
La Certificazione Unica
Le informazioni salienti per i dipendenti del Credito cooperativo

Il 16 marzo 2026 era l’ultimo giorno utile per la consegna della Certificazione Unica ai 
dipendenti e per la trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate. 

Certificazione Unica: cos’è? 
In ambito fiscale, la Certificazione Unica costituisce uno degli adempimenti più importanti in 
capo ai datori di lavoro o agli enti pensionistici, mentre per i pensionati e i lavoratori 
rappresenta la fonte principale per la presentazione della dichiarazione dei redditi 
annuale. La competenza della compilazione, dell’emissione e della trasmissione spetta ai 
soggetti che hanno effettuato i pagamenti: datori di lavoro (sostituti d’imposta) per i lavoratori 
dipendenti e INPS per i pensionati.  
Si tratta di un documento che attesta i redditi percepiti dai lavoratori nel periodo 
d’imposta di riferimento, riportando, oltre ai redditi da lavoro dipendente, anche i compensi 
derivanti da collaborazioni coordinate e continuative, redditi diversi e redditi di capitale. 
Contiene informazioni essenziali per procedere alla corretta compilazione della 
dichiarazione dei redditi e per la determinazione delle imposte dovute. 

Quali sono le voci salienti della Certificazione Unica? 

Certificazione Unica: redditi e tassazione 
I redditi di lavoro dipendente e assimilati sono riportati ai punti 1 e 2, a seconda del tipo 
di contratto a tempo indeterminato o determinato, con valorizzazione dell’importo lordo 
complessivo percepito nell’anno.  

 di 1 4

Nel caso di più datori di lavoro nel corso del 2025, ogni singolo datore di lavoro deve aver 
consegnato la propria Certificazione Unica entro il 16 marzo 2026. 
Nel caso di cessazione in corso d’anno il limite scende a 12 giorni dalla data di richiesta del 
dipendente. 
Anche gli enti previdenziali, come il Fondo pensione nazionale, redigono la Certificazione 
Unica (es. in caso di anticipazioni) e la rendono disponibile in forma telematica.



Le ritenute Irpef, cioè la somma delle tasse trattenute dal datore di lavoro, sono indicate 
al punto 21, seguite dalle addizionali regionale e comunale trattenuto a saldo o in acconto. 
Per questo è sempre fondamentale comunicare le variazioni relative alla propria 
residenza al datore di lavoro, al fine di una corretta applicazione poiché le aliquote variano in 
base a regione e comune di residenza. 

Oneri detraibili 
Dal punto 341 è possibile rilevare eventuali oneri detraibili, ognuno secondo la 
percentuale prevista dalla norma, che quindi vengono sottratti dal totale delle ritenute Irpef. 
Ne sono un esempio i “Premi per assicurazioni sulla vita e contro gli infortuni in 
dipendenza di contratti stipulati entro il 31 dicembre dell’anno di imposta”, con il codice 
36, come quelle stipulate dal datore di lavoro a beneficio dei colleghi e delle colleghe. 

Detrazioni e crediti 
A partire dal punto 362 vengono indicate le detrazioni per carichi di famiglia, coniuge e figli a 
carico, per lavoro dipendente, pensioni e assimilati, e così via a riepilogare ciò che può 
abbassare il totale dell’imposta dovuta. 

Previdenza complementare  
Tutti i versamenti al Fondo pensione nazionale, così come quelli ad altri fondi, fatti per il 
tramite del datore di lavoro, e quindi con trattenuta in busta paga, vengono riassunti in 
questa sezione, codice 1 “Contributi previdenziali e assistenziali versati in ottemperanza a  
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disposizioni di legge, nonché i contributi volontari versati alla gestione della forma 
pensionistica obbligatoria di appartenenza”. Al punto 412 troviamo gli importi per i quali la 
deduzione è già stata applicata dal datore di lavoro.  

Al punto successivo, 413, troviamo invece l’importo non dedotto, oltre la soglia di 5.300 
euro, e che quindi è necessario comunicare al Fondo pensione nazionale, o altro, entro 
il 31 dicembre dell’anno in corso, cioè dell’anno successivo a quello del versamento. 
Per il Fondo pensione nazionale puoi procedere con la comunicazione tramite l’accesso alla 
tua Area Personale oppure compilando il modulo dedicato e (↩︎) qui disponibile. 

Assistenza sanitaria integrativa 
Alla sezione Oneri deducibili troviamo anche le quote di iscrizione e contribuzione versate 
a Cassa mutua nazionale, punto 441 “Contributi versati a enti e casse aventi 
esclusivamente fini assistenziali che non concorrono al reddito”. 

Fringe Benefit e Compensi in Natura  
Ultima sezione tipica per chi opera come dipendente nel Credito cooperativo è quella  
relativa alle “Somme erogate per premi di risultato in forza di contratti collettivi aziendali 
o territoriali”. 
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https://www.fondopensionebcc.it/modulistica/moduli-per-iscritto/contribuzione-iscritto/6485-all-h-contr-non-ded/file


La sezione riporta l’importo del Benefit, la soglia entro la quale non c’è tassazione e quindi 
1.000 euro per tutti, 2.000 euro per chi ha figli a carico.  
Sempre in questa sezione, inoltre, sono indicati gli importi soggetti a tassazione ordinaria. 
Punto 474 - Fringe benefit tassabili: La somma dei benefit (buoni pasto, auto aziendale, ecc.) 
che supera la soglia di esenzione fiscale. 

Altre voci importanti  
Rimborsi di beni e servizi non soggetti a tassazione (↩︎) art. 51 Tuir: in questa sezione 
viene riepilogato ciò che è stato rimborsato a mezzo piattaforma welfare per il tramite 
del datore di lavoro. Ricordiamo che eventuali spese rimborsate in questa modalità non 
potranno essere portate in detrazione durante la compilazione della dichiarazione dei 
redditi (es. spese mensa scolastica, retta frequenza ad asilo nido ecc.). 

TFR: dal punto 809 in poi troviamo i dati relativi all’importo di Tfr maturato e versato, 
eventualmente tassato in caso di cessazione del rapporto di lavoro. 

Per tutte le informazioni relative alla Certificazione Unica è possibile visitare il sito (↩︎) 
dell’Agenzia delle Entrate alla sezione dedicata (↩︎) “Dichiarazioni”. 

Ricordiamo che le informazioni contenute nella Certificazione Unica sono diverse per ogni 
dipendente in quanto tengono conto della situazione complessiva personale di ognuno.  

Per eventuali dubbi e domande ti consigliamo di rivolgerti  
al tuo o alla tua referente First Cisl. 

Roma, 27 marzo 2026	 	 	 CooperFirst - Coordinamento Credito Cooperativo 

La presente pubblicazione ha esclusivo scopo informativo e divulgativo. Per contenuti ufficiali, completi e aggiornati si rimanda al sito dell’Agenzia 
delle Entrate www.agenziaentrate.gov.it e al Centro di assistenza fiscale Caf Cisl www.cafcisl.it
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https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getArticoloDetailFromResultList.do?id=%7B504F9E9C-0600-C0AD-8922-4378C2AABBFA%7D&codiceOrdinamento=0000000000000510000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&idAttoNormativo=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getArticoloDetailFromResultList.do?id=%7B504F9E9C-0600-C0AD-8922-4378C2AABBFA%7D&codiceOrdinamento=0000000000000510000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&idAttoNormativo=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/home
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/dichiarazioni
http://www.agenziaentrate.gov.it

